
Genoa - Catania 1
Inter - Empoli 1
Juventus - Cagliari X
Lazio - Sampdoria 1
Parma - Atalanta 2
Reggina - Torino 2
Siena - Roma 1
Sassuolo - Venezia 1
Sorrento - Samb X
Foggia - Pro Patria 1
Novara - Cittadella X
Arezzo - Perugia 1
Pistoiese - Gallipoli 2
Fiorentina - Milan 2

Montepremi
1.118.656,93
Montepremi “9”
294.940,96
AI 14
436.542,00
AI 13
10.231,00
Ai 12
730,00
Ai 9
22.110,00

Inter 53 21 16 5 0 44 13

Roma 45 21 13 6 2 38 22

Juventus 41 21 11 8 2 40 18

Fiorentina 37 21 10 7 4 32 19

Milan* 33 20 9 6 5 32 16

Udinese 33 21 9 6 6 24 25

Atalanta 29 21 7 8 6 32 30

Palermo 28 21 7 7 7 28 34

Sampdoria 28 21 8 4 9 27 26

Genoa 28 21 7 7 7 22 28

Napoli 27 21 7 6 8 33 32

Lazio 23 21 5 8 8 24 30

Catania 23 21 5 8 8 19 24

Livorno* 21 20 5 6 9 23 32

Torino 21 21 3 12 6 20 25

Siena 20 21 4 8 9 25 31
Parma 19 21 4 7 10 24 32

Reggina 18 21 3 9 9 18 32

Empoli 16 21 3 7 11 15 29

Cagliari 14 21 3 5 13 16 38

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Genoa - Catania 3
Inter - Empoli 1
Juventus - Cagliari 2
Lazio - Sampdoria 3
Parma - Atalanta  4
Reggina - Torino 4
Siena - Roma  3
Sassuolo - Venezia 1
Sorrento - Samb 2
Foggia - Pro Patria 4
Novara - Cittadella 4
Arezzo - Perugia 1
Pistoiese - Gallipoli 3
Fiorentina - Milan 1

Montepremi
679.182,28
Nessun 14 jackpot
571.844,54
Nessun 13

Nessun 12

Agli 11
23.565,00
Ai 10
924,00

PROSSIMO TURNO
3a di ritorno domenica 10/2 ore 15

Atalanta - Fiorentina sabato 9/2 ore 18 (2-2)
Cagliari - Parma (1-1)
Catania - Inter ore 20.30 (0-2)
Empoli - Lazio (0-0)
Livorno - Genoa (1-1)
Milan - Siena (1-1)
Roma - Reggina sabato 9/2 ore 20.30 (2-0)
Sampdoria - Napoli (0-2)
Torino - Palermo (1-1)
Udinese - Juventus (1-0)
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Fiorentina - Milan 0-1
Genoa - Catania 2-1
Inter - Empoli 1-0
Juventus - Cagliari 1-1
Lazio - Sampdoria 2-1
Parma - Atalanta 2-3
Reggina - Torino 1-3
Siena - Roma 3-0

Sabato
Palermo - Livorno 1-0
Napoli - Udinese 3-1

schedine e quote

VINCE chi conosce l’odore di queste partite.

Lo spareggio per il quarto posto rinfocola un

campionato impoverito più avanti dal domi-

nio dell’Inter. Vince chi sta indietro, il Milan.

Perde chi occupa l’ul-

timo posto che vale

l’Europa vera. Sarà

volata fino a maggio.

Lalepreviolaèbraccata,mahadi-
mostrato all’astuto cacciatore che
conosce la strada per la Cham-
pions. Il Milan passacon il golpiù
amato dai tifosi, quello di Pato. La
Fiorentina perde nel modo più
odiato dai tifosi: in fondo ad un
matchspessodominato,e sempre
controllato. Il prologo non pro-
mette bene: fischiato il minuto di
silenzio per Rosa Berlusconi. I fi-
schi sono pochi, gli applausi sono
di più ma certi conti non si fanno
sulla bilancia: la perdita è netta.
Qua dove due mesi fa s’inventò il
terzo tempo, si è "scesi" in politica
di fronte al lutto e al dolore. Scen-
dere, come sprofondare. Tra l’al-
tro, se fosse un discorso fra Destra
e Sinistra, andrebbe meglio al Mi-
lan su ambo i lati, e soprattutto in
quellopiùcarodaquesteparti, sul-
la mancina. Perché Maldini avrà
ormai l’età per accompagnare un
figlio al Liceo, ma con Santana se
la gioca sul passo e sull’ardore.
MentrePasqual, fra i viola, riporta
indietro l’orologio del tempo,
quando gli esterni si chiamavano
terzini e per scherzare un compa-
gno un po’ legnoso dalla caviglia
in giù gli si diceva: c’hai i piedi co-
meunterzino.Così, inprimotem-
po in cui c’è molta Fiorentina,
quel poco Milan è pericoloso ma
ha la maglia viola addosso: Pa-
squal rinviaconunpoderososini-
stroecolpisce il suopalo, rischian-
do un autogol "storico". Prima e
dopo, la Fiorentina si prende il
campocon lavogliadi legittimare
il quarto posto. Nell’incedere c’è

molto fiato, molta "anima", man-
cageometriamanonleoccasioni:
Pazzini è lesto due volte a liberarsi
di Nesta, ma l’eccitazione produ-
ce tiri sghembi. Mutu pareggia il
conto dei pali, Kuzmanovic pro-
poneal tiro lasuagiovanileesube-
ranza. Sul finale di tempo, un pa-
io di logici contropiedi rossoneri
scaldanoKakàeavvisanoFrey.Ne-
la ripresa, la Fiorentina non con-
servaniente.Quandosicorremol-
topuòfinire induemodi:oti stan-
chi,osfinisciglialtri.Succedeque-
sto: il Milan si piega dietro, alle
corde. Ma il pugno del k.o. deve
sferrarlo l’altro terzino, Ujfalusi,
così impeccabilenelpresidiodella
destra quanto sciagurato nelle
conclusioni a rete. Prandelli e An-

celotti cominciano a spremere le
panchine, e l’emiliano ci trova il
tesoro.Patovaaadalleviarelasoli-
tudine di Gilardino, Seedorf esce
con il muso lungo ma nessuno
ascolterà il suo lamento.Perchéal-
la prima occasione il brasiliano
danza fra Gamberini e Ujfalusi,
tocca in rete un gol che vale quat-
tro punti: in caso di arrivo in pari-
tàa finecampionafra MilaneFio-
rentina, i rossoneri gioveranno
della classifica avulsa. Resta un
quarto d’ora dove il Milan è capa-
cedidistendersiecomplicare la ri-
monta viola. E dove emergono li-
miti di qualità nel centrocampo
di Prandelli: a manovrare l’arrem-
baggio è Gobbi. Forse conveniva
tenere incampoMontolivo,alter-
nomadelizioso. Ildoloresi riaffac-
cia n finale di match, quando Pa-
to abbandona avvolto da una co-
perta di lana grezza, e portato via
dai barellieri, con una caviglia in-
fortunata. L’ultimo secondo è
buono solo per i rimpianti viola:
Gamberini incoccia da un metro
l’unico cross decoroso di Pasqual:
Kalac respinge via la palla, l’om-
bra di Dida, i sogni di Firenze.

RISULTATI

Le partite

Juventus 1

Cagliari 1

n.11
del 03/02/2008

Donadoni chiama Borriello
No a Cassano e Del Piero

15 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.).

14 reti: Ibrahimovic (Inter, 7 rig.).

13 reti: Mutu (Fiorentina, 5 rig.).

12 reti: Borriello (Genoa, 3 rig.).

10 reti: Totti (Roma, 2 rig.), Cruz (Inter, 1
rig.).

9 reti: Bellucci (Sampdoria, 1 rig.), Tavano
(Livorno, 3 rig.), Del Piero (Juventus,
2 rig.).

8 reti: Amauri (Palermo, 1 rig.), Kakà (Mi-
lan, 4 rig.), Pandev (Lazio), Doni (Ata-
lanta, 4 rig.).

7 reti: Di Natale (Udinese), Quagliarella
(Udinese), Zalayeta (Napoli), Gilardi-
no (Milan).

6 reti: Rosina (Torino, 3 rig.), Maccarone
(Siena, 1 rig.), Amoruso (Reggina),
Miccoli (Palermo, 1 rig.), Hamsik (Na-
poli), Rocchi (Lazio), Iaquinta (Juven-
tus, 1 rig.), Langella (Atalanta).

5 reti: Cassano (Sampdoria), Mancini (Ro-
ma), Vigiani (Reggina), Corradi (Par-
ma), Domizzi (Napoli, 4 rig.), Lavezzi
(Napoli), Sosa (Napoli), Pazzini (Fio-
rentina), Pozzi (Empoli), Martinez
(Catania), Matri (Cagliari).

Sabato Ieri pomeriggio

NAPOLI: Gianello, Grava, Cannavaro, Contini, Garics (5'
st Santacroce), Blasi, Gargano, Hamsik (29' st Pazienza),
Mannini, Zalayeta, Lavezzi (40' st Bogliacino).

UDINESE: Handanovic, Zapata, Felipe (33' st Floro Flores),
Lukovic, Ferronetti (24' st Colombo), D'Agostino (43' st Ere-
menko), Inler, Dossena, Pepe, Quagliarella, Di Natale.

ARBITRO: Ayroldi

RETI: nel pt 3' autogol. Zapata, 8' Pepe; nel st 28' e 29' Lavezzi.

NOTE: Angoli: 11-2 per l'Udinese. Espulsi: pt 36' Canna-
varo e st 14' Pepe. Ammoniti: Felipe, Mannini, Dossena
e Zapata. Spettatori: 30 mila.

INTER: Julio Cesar, J.Zanetti, Burdisso, Materazzi, Chi-
vu, Vieira, Cambiasso, Stankovic (31' st Rivas), Jimenez
(1' st Maxwell), Ibrahimovic, Cruz (10' st Suazo).

EMPOLI: Bassi, Raggi, Marzoratti (13' st Abbate), Picco-
lo, Antonini, Buscè, Marianini, Moro (10' st Saudati), Bu-
del, Vannucchi (39' st Giacomazzi), Pozzi.

ARBITRO: Tagliavento

RETI: nel pt 34' Ibrahimovic su rigore.

NOTE: Angoli: 5-4 per l'Inter. Recupero: 0' e 5' Espulso:
39' pt Vieira. Ammoniti: Vannucchi, Saudati, Julio Cesar,
Cambiasso, Abbate, Piccolo e Pozzi. Spettatori: 40 mila.

Inter 1

Empoli 0
JUVENTUS: Belardi, Salihamidzic, Grygera, Legrotta-
glie, Molinaro, Palladino (1' st Camoranesi), Nocerino,
Tiago (22' st Sissoko), Nedved, Del Piero, Trezeguet.

CAGLIARI: Storari, Ferri, Lopez sv (15' Canini), Bianco,
Agostini, Fini, Parola, Conti, Foggia (1' st Cossu), Larri-
vey (25' st Acquafresca), Jeda.

ARBITRO: Giannoccaro

RETI: 9' st Bianco, 10' st Nedved

NOTE: Angoli: 11-4 per la Juventus Recupero: 2' e 2'.
Ammoniti: Jeda, Conti, Nocerino, Fini per gioco scorret-
to. Spettatori: 19.412, incasso 394.799

GENOA: Scarpi, Konko, Bovo, Santos, Criscito, Rossi
(34' st Lucarelli), Paro, Juric, Danilo, Borriello (39' Scul-
li), Figueroa (28' st Di Vaio).

CATANIA: Polito, Sardo, Terlizzi, Stovini, Silvestri, Baioc-
co, Biagianti (8' st Izco), Tedesco (8' st Morimoto), Coluc-
ci, Spinesi (35' st Pià), Mascara.

ARBITRO: Velotto

RETI: pt, 14' Danilo; st 13' Bovo (autorete), 26' Borriello
(rigore).

NOTE: Angoli: 6 a 2 per il Catania Recupero: 1 e 3 Ammo-
niti: Stovini, Biagianti e Baiocco. Spettatori: 23.000.
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tutta la Serie A

PALERMO: Fontana, Zaccardo, Biava, Barzagli, Balzaret-
ti, Guana, Migliaccio, Caserta, Cavani (dal 18' st Brescia-
no), Miccoli (dal 45' st Cassani), Amauri.
LIVORNO: Amelia, Pavan, Knezevic, Galante, Balleri (dal
34' st Alvarez), Pasquale, Vidigal, Pulzetti, Loviso (dal
18' st E. Filippini), Tavano, Bogdani (dal 31' st Rossini).

ARBITRO: Bergonzi.

RETI: nel st 31' Miccoli.

NOTE: Ammoniti: Pavan, Zaccardo, Loviso, Vidigal. Recu-
pero: 2' e 3'. Angoli: 10 a 4 per il Palermo. Spettatori:
23.033.

Nazionale

■ di Massimo De Marzi / Torino

Palermo 1

Livorno 0

Napoli 3

Udinese 1

Genoa 2

Catania 1

LO SPORT

Prima convocazione
azzurra per Marco Borriello
del Genoa (col rigore di ieri
è arrivato a quota 12 gol in
campionato) e nuova
rinuncia sia ad Alessandro
Del Piero sia ad Antonio
Cassano. Roberto
Donadoni ha emanato ieri
sera la lista dei 20 giocatori
in vista dell’amichevole tra
Italia e Portogallo in
programma mercoledì a
Zurigo. Tra le sorprese
anche la presenza del
centrocampista viola
Franco Semioli.
Questa la lista completa dei
giocatori convocati da
Donadoni che si
ritroveranno oggi, entro le
16, allo stadio Meazza:

Portieri: Marco Amelia
(Livorno), Morgan De
Sanctis (Siviglia)
Difensori: Andrea Barzagli
(Palermo), Fabio Cannavaro
(Real Madrid), Marco
Cassetti (Roma), Fabio
Grosso (Olympique Lione),
Marco Materazzi (Inter),
Massimo Oddo (Milan),
Gianluca Zambrotta
(Barcellona).
Centrocampisti: Massimo
Ambrosini (Milan), Alberto
Aquilani, Daniele De Rossi e
Simone Perrotta (Roma),
Andrea Pirlo (Milan), Franco
Semioli (Fiorentina)
Attaccanti: Marco
Borriello (Genoa), Antonio
Di Natale (Udinese),
Raffaele Palladino
(Juventus), Fabio
Quagliarella (Udinese), Luca
Toni (Bayern Monaco).

Ora la Juventus si guarda le spalle
Pareggio in rimonta con il Cagliari. Scudetto? C’è da difendere il 4˚ posto

UNA SOLA VITTORIA nelle prime
quattro partite di campionato del
2008, ieri il secondo pareggio interno
consecutivo, contro il Cagliari fanalino

di coda. Nel nuovo anno la Juve viaggia a ri-
lentoe, avanti di questo passo, rischia di esse-
re risucchiatadallealtre rivalinella lottaper la
zona Champions, altro che contendere il se-
condopostoallaRomaosognaredi impensie-
rire l’Inter. Se non ci fosse stato il gol di Ne-
dved a rispondere subito al vantaggio dei sar-
di firmato da Bianco, ma soprattutto senza
un paio di paratone del vice Buffon Belardi,
ora i bianconeri starebbero a leccarsi le ferite,
avendoincassato la secondasconfitta interna
in quattro giorni, dopo quella di mercoledì

contro l’Inter in Coppa Italia. Parte bene ma
evaporainfretta l’oggettomisteriosoTiago, ri-
lanciato (a scapito del nuovo acquisto Sisso-
ko, in campo solo nel finale) per la squalifica
di Cristiano Zanetti, uno degli insostituibili
di Ranieri.
Nella domenica dei testa-coda, in cui le ulti-
me trehannofatto soffrire leprime della clas-
se, il Cagliari visto all’Olimpico è parso tutto
tranne che una formazione condannata alla
retrocessione. Mister Ballardini ha ridato vita
agli isolani, che in avvio hanno sofferto la
maggiore intraprendenza della Juve, ma poi
sonousciti conautorità.Dopol’occasioneini-
ziale sull’asse Nedved-Trezeguet, sono degli
ospiti le opportunità migliori del primo tem-
po,conBelardidecisivosuFoggiae inchiusu-
ra di tempo su Larrivey, dopo che Storari ave-
va rischiato grosso su Del Piero. Nella ripresa
Claudio Ranieri rilancia Camoranesi, ma è il

Cagliaria farvedere lecosemigliori, conLarri-
veychesfiora ilgol, chearrivaal10’conBian-
co sugli sviluppi di un calcio d’angolo. Il so-
gnodeirossobludurasettantasecondi, il tem-
po che serve a Nedved per fulminare dalla di-
stanzaunincertoStorari.Latavolasembraap-
parecchiata per un finale tutto bianconero,
invece la Juve cala vistosamente ed è del Ca-
gliari la doppia clamorosa occasione per vin-
cere,con Belardi chesi superaprimasuCossu
e poi su Canini.
Claudio Ranieri, con il consueto realismo, ha
considerato buono il pari, visto lo sviluppo
della gara. «Il Cagliari è venuto a giocarsela,
senzachiudersi.Noi avevamo delledifficoltà,
molti giocatori fuori, ma sappiamo che dob-
biamo crescere ancora molto». Da segnalare
l’arrestodiuntifosodelCagliari,A.C.di22an-
ni, per aver lanciato due petardi nella curva
della Juve prima dell’inizio dell’incontro.

* una partita in meno

Tanta Fiorentina, ma soffre per la «Pato-logia»
Volata Champions: decisivo il brasiliano (0-1) che poi si infortuna, ai viola non basta condurre la partita

Pato batte Frey e segna il gol della vittoria del Milan a Firenze Foto di Giovannozzii/Ap

■ di Marco Bucciantini /Firenze
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